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Lo stato nutrizionale dipende dall’introduzione, dall’assorbimento e dall’utilizzazione dei nutrienti introdotti attraverso la dieta. Questa affermazione è corretta per tutti gli individui, tuttavia occorre monitorare due variabili che, più o meno direttamente, influenzano ulteriormente lo stato di nutrizione: la variabile biologica, cioè le caratteristiche intrinseche e peculiari di ciascun individuo, e la variabile psico-sociale, cioè il rapporto, delicato e complesso, che si instaura tra psiche e ambiente. Quest’ultima, pur influenzando lo stato di nutrizione, andrebbe sempre valutata da uno specialista dedicato. A questo punto non ci pare superfluo ricordare che il corretto inquadramento dello stato nutrizionale di una persona richiede la presenza di una equipe formata almeno da un dietologo, un nutrizionista, un dietista  e da uno psicologo esperto nei disturbi del comportamento alimentare.

Fatte queste premesse dobbiamo anche considerare che, ormai da diversi anni, l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS/WHO) sottolinea la relazione biunivoca esistente tra stato di salute e stato nutrizionale. Possiamo quindi affermare che il deterioramento, per eccesso o per difetto, dello stato di nutrizione influenzi lo stato di salute e viceversa. Questo ci permette di superare la definizione iniziale di stato di nutrizione che mostra un contenuto limitato per quanto riguarda gli aspetti pratici della valutazione dello stato nutrizionale. Possiamo così elaborare una definizione “operativa” fondata sulla relazione  esistente tra composizione corporea, funzionalità corporea, bilancio energetico, stato nutrizionale e stato di salute.
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Nel soggetto sia in area fisiologica (sportivo, gravidanza..) che patologica, la relazione biunivoca tra stato di salute e stato di nutrizione si sta imponendo in tutta la sua importanza  in quanto si assiste a rapide modificazioni metaboliche che possono essere monitorate e quantificate attraverso lo studio dello stato nutrizionale. Diventa quindi di fondamentale importanza saper cogliere, nelle metodiche che gli specialisti hanno a disposizioni, i relativi vantaggi e svantaggi.
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